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Imparo a conoscermi: perché?
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consapevolezza
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Avere la conoscenzadi sé, del contesto formativo, occupazionale,

sociale, culturale ed economicodi riferimento, delle strategie messe

in atto per relazionarsied interagire con tali realtà, al fine di favorire

la maturazione e lo sviluppo delle competenzenecessarieper poter

definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e

professionaliaderenti al contesto,elaborareo rielaborareun progetto

di vita e di sostenere le scelte relative (Accordo orientamento

permanenteapprovatoin ConferenzaUnificata il 20 dicembre2012).

Sapersi orientare: che significa?



Il mercato del lavoro: che cosõ¯?
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è il luogo in cui domanda e offerta di lavoro si incontrano e si
configura in termini di competenze richieste e tipologie
contrattuali, ciò può essere per te molto importante perché ti
consente di verificare come il lavoro al quale aspiri si posiziona
rispetto alle richieste del tuo territorio .

CheÃÏÓȭîȩ

è il numero di lavoratori che gli
imprenditori o anche lo Stato sono disposti
ad assumere

Ladomandadi lavoro

è il numero di lavoratori chesono disposti ad
offrire il proprio lavoro ad un imprenditore o
allo Stato,cioèchecercanolavoro

,ȭÏÆÆÅÒÔÁdi lavoro

Soggetti

Oggetto

Prezzo

I lavoratori che offrono il loro 
lavoro

Gli imprenditori che richiedono il 
lavoro dei lavoratori

Il lavoro

La retribuzione 



Il mercato del lavoro: che caratteristiche ha?
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Comesi muoveil mercato del lavoro?

Possiamo identificare quattro caratteristiche generali che sono proprie dello scenario 

economico di oggi e sono trasversali alle attività e ai settori

Il mercato cambia in fretta e continuamente.

Quelloche vale oggimolto probabilmentenon varrà domani.
Velocità

I mercati e le imprese sono sempre più globali. 

Gli standard professionali richiesti non sono più 

locali ma internazionali.

Internazionalità

I rapporti di lavoro non comportano garanzia di durata. 

Non cõ¯ nessuna persona al mondo che pu¸ dire oggi dove sar¨ fra 

tre anni.

Brevità

Difficoltà di accesso

al credito

Nelle aziende comanda la cassa. 

Se mi fai guadagnare subito, ti assumo subito.



Questisiti e molti altri e le informazioniche potrai trarne sarannoper

te fondamentali per avviareun efficace processodi ricerca attiva del

lavoro
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Il sito dellõIstitutonazionaledi statistica ed in particolare le banche

dati come ad esempio Istat: propone informazioni relative alle

principali caratteristiche delle imprese, delle istituzioni non profit e

delle istituzioni pubbliche,disaggregatoa livello territoriale.

Il sito Professioni, Occupazione,Fabbisogni dellõInapppropone

informazioni e dati inerenti le professioni e le previsioni

sull'evoluzionedei settori economici.

Il sito Atlante del Lavoro dellõInappfornisce informazioni sulle

diverse tipologie di lavoro, sulle attività, sui titoli di studio e sulle

competenzetecnichenecessarieper entrare nel mercato del lavoro

Il mercato del lavoro: come lo conosco?

I SERVIZI AL MIO SERVIZIO



Quali sono i miei punti di forza e di 

debolezza in riferimento a tale 

ruolo?

Definire una meta chiara e definita: come?
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È necessario partire da un processo di autoanalisi e porsi delle domande:

Cosa voglio fare 

nel futuro?

Quali sono le mie 

preferenze, le 

mie priorità, le 

mie motivazioni?

Qual ¯ il mio settore dõinteresse?

Quali attività, compiti, 

responsabilità o mete mi 

piacerebbe raggiungere?

Dove voglio arrivare e quali 

impegni sono disposto ad 

accettare per raggiungere il mio 

obiettivo?

Quali sono le competenze 

e le caratteristiche 

personali richieste dal 

mercato del lavoro per 

ricoprire il ruolo 

individuato, le possiedo?



Checosaè una competenza?

Å è un insieme di elementi/dimensioni che concorrono allõefficaciadi un

comportamentoprofessionale.

Å è finalizzataallõazioneed è intrecciata alla capacità di fare e alla conoscenza

delle situazionie dei contesti.
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Che cosa è una competenza tecnico-professionale?

Le competenzetecniche sono quelle che consentonodi svolgereconòperiziaó

unõattivit¨specifica in un contesto lavorativo: dal realizzare un impianto

elettrico per un Elettricista, al redigere un bilancio per un Capocontabile, dal

progettareun corso per un Formatore, ecc.

Tali competenzesi acquisiscono,generalmente in luoghi formali. Per quanto

attiene lõaspettopiù culturale attraverso il percorso di formazione(università,

corsi di specializzazione,ecc). Per quanto riguardalõaspettopiù operativo del

saper fare attraversolai pratica comeil tirocinio, lo stage,lõapprendistato,ecc.
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Che cosa è una competenza trasversale?

Le competenzetrasversali rappresentanoquel bagaglio di conoscenze,abilità e

qualità che portiamo con noi nelle varie esperienzepersonali e professionali e

che mano mano arricchiamograziealle varieesperienzeche facciamo.

Queste competenze, anche chiamate soft skills, comprendono le capacità di

comunicare,di relazionarsicon capi e colleghi,di organizzaree gestire un gruppo

di lavoro,di raggiungeregli obiettivi, di risolverei problemi,ecc.

Si tratta di risorse preziose che fanno la differenza nel determinare carriere di

successonella vita cosìcomenel lavoro.



Le competenze che contano: quali sono?
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1. Capacitàdi comunicare

2. Capacità di lavorare in gruppo

3. Spirito di iniziativa/creatività

4. Abilità di leadership

5. Motivazione

6. Orientamento allõobiettivo e al risultato

7. Flessibilità/adattabilità

8. Negoziazione

9. Capacità di fronteggiamento

10. Autoefficacia



Dove si acquisiscono?

Apprendimentonon formale: connesso ad

attività programmatema non esplicitamente

progettate come formative (un convegno,

una attività sportiva,ecc);

Apprendimento informale: connesso ad

attività della vita quotidiana legate al lavoro,

alla famiglia e al tempo libero (guardareun

film).
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Per motivazione intendiamo tutto ciò che spinge l'essere umano a perseguire

determinati scopi. La motivazionequindi è il perché delle azioni, il fine che spinge

lõuomoad impegnarsiper soddisfarei propri bisogni.

Una motivazione che però dovrebbe essere trasversale a qualsiasi tipo di scelta

intrapresa è il bisognodi conoscereed apprendere. Talebisognoè presente in tutti

gli uomini, ma si declina per ognunoin modo diversoa secondadellõesperienza,del

contestodi vita, delle preferenzepersonali,delle aspirazioni.

La Motivazione:  quale definizione?
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Il concetto di autoefficaciasi riferiscealla

òconvinzionenelle proprie capacità di organizzare e realizzare il

corso di azioni necessarioa gestire adeguatamentele situazioni che

incontriamoin modo da raggiungerei risultati prefissati».

In sintesi il costrutto di autoefficacia è il giudizio che lõindividuoha

sulle sue capacit¨õdi esercitare un controllo sugli eventi, di

organizzareed eseguirele azioniper realizzaredate prestazioni.

Le convinzioni di efficacia influenzano il modo in cui le persone

pensano, si sentono, trovano le motivazioni personali e agisconoó

(Bandura1986).

Autoefficacia:  quale definizione?

14



Convinzioni di autoefficacia: quali effetti?

Le convinzionidi efficacia personaleinfluenzano

ÅLa motivazione

ÅGliobiettivi

Å I Comportamenti

ÅGli sforziprofusi

ÅLa perseveranzadi fronte alle difficoltà

ÅLe reazioniai fallimenti
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Å Tendono a scegliere attività e compiti impegnativi che considerano

occasionidi crescitapersonale

Å Hannolivelli di aspirazioneambiziosie realistici

Å Si impegnanoa fondo e perseguonogli obiettivi con determinazione

Å Reagisconopositivamenteai fallimenti

Å Di fronte alle difficoltà imprevistenon si fanno sopraffaredallõansia

Persone con alta autoefficacia: quali comportamenti?
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Å Tendonoa rifuggireda compiti impegnativi

Å Hannobassi livelli di aspirazione

Å Mostranoscarsoimpegnonelle difficoltà

Å Tendonoa rinunciareprecocemente

Å Sonovulnerabili alle frustrazionie allo stress

17

Persone con bassa autoefficacia: quali comportamenti?
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Come incrementare lõautoefficacia?

Å Avereseguitoin precedenzacompiti simili con successo

Å Avere visto altri svolgere il compito o compiti simili con successo

(apprendimentovicariante)

Å Crederedi poter riuscire

Å Esserecapacidi gestire il proprio livello di stress (ansiada prestazione)

Å Implementarele capacitàdi autovalutazionedella prestazione
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Il coping: quale definizione?

Uno sforzo cognitivo e comportamentale in

costante cambiamento per gestire specifiche

richieste esterne o interne che il soggetto valuta

possanomettere alla prova o eccederele risorse

della persona(Lazarus,Folkman,1984)

Quindi lõinsiemedelle strategie cognitive,

comportamentalie sociali, messe in atto per misurarsi

con situazioni percepite soggettivamente come

stressanti, ambigue e imprevedibili, mobilitando a tal

fine le risorsee i mezzia propria disposizione.
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Il coping: quali dimensioni?

Å Molte sfumature delle strategiedi copingsono state

inventariate in letteratura (Frydenberg,1997):

due dimensioni più citate

Åcoping orientato al problema

Åcoping orientato allõemozione

azioni che implicano affrontare la situazione

azioni di evitamentodella situazione stessa.
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Gli studi sul coping: quali implicazioni?

Le strategiedi copingche le personeutilizzanoper negoziarei cambiamenti

di vita quali le transizioni lavorative possono influenzare in maniera

significativa sia il benessere che accompagna le transizioni stesse, sia il

potenzialedõimpiegofuturo

La comprensionee conoscenzadi modelli di coping specifici per contesti e

situazioniè dunque importante per affrontare e gestire le situazionidifficili.
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Quali le principali strategie di coping?

1. Analisi e valutazione della situazione ðè 

una strategia fortemente centrata sul 

problema che implica impegno, ambizione 

e industriosità, e si fonda su di una 

puntuale definizione della situazione: il 

problema è direttamente e 

consapevolmente preso in carico dalla 

persona.

2. Ricerca del supporto sociale ðsottende la 

tendenza a condividere il problema con 

altri, siano essi amici o persone 

qualificate, per cercare una soluzione al 

problema stesso. Il problema viene 

affrontato, ma attraverso lõaiuto richiesto 

ad altri, ai quali si può domandare sia un 

aiuto concreto, sia un sostegno affettivo. 
22
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Quali le principali strategie di coping?

3. Autocolpevolizzazione/autocritica ðfa riferimento 

alla tendenza del soggetto a non affrontare la 

situazione esprimendo sentimenti di inadeguatezza 

o incapacità. La persona sente di essere 

responsabile della difficoltà in cui si trova e pensa 

di non avere gli strumenti per fronteggiarla in 

maniera adeguata.

4. Evasione/evitamento ðè la strategia che implica 

un rifiuto del problema che appare impossibile da 

risolvere. Fa riferimento anche alla tendenza ad 

evitare il problema concentrandosi su di unõattivit¨ 

piacevole, fisica o intellettuale: il rifiuto, in questi 

casi, non ¯ esplicito ma si innesca unõazione 

sostitutiva e piacevole per la persona.
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é. quali competenzepossiedo?

Quando pensiamo alle nostre competenze dobbiamo, partendo dalle

cose/attività che facciamo, provare ad indicare alcuni elementi distintivi

dei risultati che abbiamo raggiunto definendo per ciascuno di essi le

conoscenzee abilità che abbiamomessoin giococioè

la capacità di utilizzare un insieme strutturato di conoscenzee di abilità

acquisitenei vari contesti di vita.
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Da cosa posso partire???

Da un òsempliceóelencodelle attività che svolginella tua vita quotidiana (fai
riferimento alle esperienze vissute nellõambitolavoro/studio, tempo libero,
famiglia, volontariato,associazionismoecc.).
Cerca di essere preciso e concreto, non tralasciare neppure le attività
apparentementepiù semplici.

Attività

________________________________________

_______________________________________

______________________________________

________________________________________

_______________________________________

________________________________________

______________________________________
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Una volta fatto lõelenco?

Oraprova a ragionaresu quali conoscenzemetti in gioco per svolgerequelle
attività, su quali abilità usi per realizzarequellõattivit¨e su come ti senti nel
fare quella cosaééé..
Lõinsiemedi queste coseti permette di descrivereuna tua competenza.
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